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XXV CONVEGNO NAZIONALE  A.I.Z.O. ROM E SINTI  “ROM E SINTI: DIRITTO, LAVORO, ISTRUZIONE” 

Si è aperto oggi alla presenza di Filippo Bongiovanni, sindaco e degli assessori di Casalmaggiore, il XXV 

Convegno Nazionale di A.I.Z.O. Molti i relatori che attraverso i loro interventi hanno accompagnato i 

presenti in un percorso di riflessione sui temi di diritti, lavoro e istruzione.  

Il Convegno si tiene, come da tradizione oramai consolidata nel corso degli anni, all’interno di un campo, 

quest’anno nello specifico si è scelta l’area attrezzata dei sinti di Casalmaggiore , luogo che “dovrebbe essere 

considerato un modello di gestione della questione abitativa per le altre città” secondo Carla Osella 

presidente nazionale A.I.Z.O. che si è soffermata sull’esposizione dei quattro pilastri dell’inclusione: 

istruzione, abitazione, lavoro e salute. 

I saluti sono proseguiti con Jovan Damianovic, presidente della World Roma Organization che ha voluto 

raccontare che anche se i rom non hanno un loro stato, la nazione rom esiste ed è presente al palazzo 

dell’ONU di New York. 

La prima sessione dedicata al diritto ha visto gli interventi di Marcella Delle Donne, docente per le relazioni 

interetniche per l’Università La Sapienza di Roma, con la relazione “Identità etnica di una minoranza 

discriminata” presentando i problemi relativi alla mancanza dei documenti in Italia che gli impedisce di 

inserirsi nel mondo del lavoro, mentre il professor Paolo Bonetti della Bicocca di Milano si è dedicato 

all’esposizione della proposta di legge per il loro riconoscimento come minoranza approfondendo alcune 

problematiche correlate.  

Marco Marinkovic, rom torinese impegnato con A.I.Z.O. da diversi anni, è intervenuto per esporre criticità 

legate alla mancanza di diritti e al desiderio di lavorare per poter garantire un futuro ai figli anche attraverso 

la formazione scolastica. Questa testimonianza ha avuto il merito di aver calato nella realtà gli interventi 

precedenti e di aver introdotto il primo intervento della sessione pomeridiana dedicata all’istruzione, da parte 

di due rappresentanti del Centro Studi Villa Montesca, Maria Rita Bracchini e Fabrizio Boldrini, che hanno 

esposto l’approccio pro sociale alla scolarizzazione e all’inserimento scolastico. 

Immediatamente collegati al problema dell’istruzione come base per l’ottenimento di un lavoro sono stati il 

gli interventi pomeridiani di Gian Luca Magagni di A.I.Z.O. del Trentino Alto Adige e di Gabriella De Luca 

della sezione A.I.Z.O. della Calabria che hanno anche parlato della difficoltà della ricerca del lavoro. 

La prima giornata si è conclusa con l’intervento di Mauro Fedele, fondatore del consorzio Equo, una realtà 

nata osservando l’attività non normata della raccolta del ferro, fondamentale al sostentamento di moltissime 

famiglie. Attualmente il consorzio, composto da gagè e rom assieme, comprende 150 mezzi dislocati in 4 

regioni italiane per un totale di 250 dipendenti.  

Per questa sera è prevista una serata musicale con la partecipazione della band romanì “Le Colombe Dorate”, 

alla quale seguirà la performance di Rebecca Covaciu, pittrice rom e un piccolo spettacolo dal titolo “I sinti 

raccontano…” 
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